
Oltrepassato quello che una
volta era conosciuto come “il
Caffè del Doro”, dopo il ponte
sul Boicelli, si attraversa Casa-
glia per approdare al confine
occidentale del comune di
Ferrara, al piede degli argini
del Po, nella frazione di Raval-
le. La sua origine è molto anti-
ca: citata già in un documen-
to del 903 è ricordato anche
negli Statua Ferrariae del
1827 col nome di “Ravallis”.
Sull’etimologia gli storici co-
me il Pardi, il Turazzi o il Fran-
ceschini si dividono: potreb-
be essere ricercata nella radi-
ce “rav”, intesa come riva o
declino, ma anche dalla
espressione latina “erat val-
lis”, ovvero, “qui c’era una val-
le” o al termine medievale di
“rapale”. Anima del paese è il
circolo Arci, copro unico
dell’allora sede della casa del
popolo, con il teatro. «Il tea-
tro così come la piazza - dice
Sergio Mazzini, presidente
dell’associazione Teatro Ve-
nere - rappresentano gli ele-
menti di vita del paese, la bel-
lezza di una frazione in conti-
nua evoluzione, che si rein-
venta di giorno in giorno. Fa-
cendo rete con i diversi volon-
tari della zona riusciamo a of-
frire attività e momenti di ag-
gregazione. E non possiamo
che ringraziare la circoscrizio-
ne che cerca di risolvere sem-
pre i nostri problemi e che ci
sostiene. Sono convinto che
dobbiamo essere noi cittadi-
ni a tutelare il nostro territo-
rio dove i giovani si integrano
con gli anziani e sono parteci-
pi della vita del paese». «Stia-
mo lavorando in sinergia con
i volontari di Ravalle - sottoli-

nea la presidente Paola Bol-
drini - per migliorare la sicu-
rezza. Molti gli interventi, co-
me il ripristino dell’illumina-
zione delle strade in collabo-
razione con la Provincia di
Ferrara, il rifacimento della
rete idrica che da Porporana
porta alla via Malanca», il pri-
mo e secondo lotto realizzato
con Hera. «Nelle problemati-

che – continua Gianfranco
Musacci cui fa eco Giorgio Bo-
arini – sono da segnalare la
viabilità pericolosa sulla stra-
da provinciale della zona del-
le tre casette: stretta e disse-
stata, questa arteria di scorri-
mento viene percorsa dai ca-
mion a forte velocità. Essen-
do un paese agricolo, i mezzi
pesanti si immettono sulla

strada e creano notevole disa-
gio agli abitanti che, una volta
che incrociano un mezzo pe-
sante, sono costretti a rasen-
tare l’erba a fianco della car-
reggiata per non essere
schiacciati. A fianco della par-
rocchia, infine, trova spazio
anche il parco giochi, nato
nel 2011 e gestito da un grup-
po di genitori volontari. «Rac-

cogliamo i giochi scartati dai
vecchi parchi e li rimettiamo
a posto. Grazie alla parroc-
chia, la quale ci ha dato la pos-
sibilità di avere questo sfogo
di verde in una zona recintata
a misura di bambino, organiz-
ziamo anche diverse tombole
con gli anziani per autofinan-
ziarci».
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Ravalle: quando un paese
si sente sempre giovane
Al contrario delle altre frazioni è un borgo in continua evoluzione
Anima del centro il circolo Arci, con il teatro e il parco dei bimbi

Paola Boldrini

La sede della polisportiva di Ravalle

Tonino Marchetti

L’interno della palestra Parco giochi a fianco della chiesa

E’ una istituzione per il paese,
punto di riferimento non solo
per gli anziani, ma anche per
gli abitanti che gravitano attor-
no a Ravalle, Casaglia e Porpo-
rana. E’ l’omonima farmacia
del dottor Stefano Carlini, che
fra i servizi sanitari offre an-
che consulenze telefoniche ai
numerosi pazienti. «C’è un
contatto direi quasi quotidia-
no – dice Carlini – perché la
farmacia è diventata il punto
di incontro per la gente. Dopo
vent’anni di lavoro in solita-
rio, da un anno è con me co-
me collaboratrice la dottores-
sa Alessandra Venturi. E spe-
riamo ancora in quella espan-
sione edilizia sempre annun-
ciata, ma mai resa possibile
per il nuovo sviluppo del pae-
se».  (f.a.)

La farmacia Carlini
èunriferimento
per ipazienti
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Nella sede delle ex scuole, mes-
sa a disposizione dalla circoscri-
zione, trova spazio la Polisporti-
va di Ravalle in piazza San Filip-
po e Giacomo. «Vengono da tut-
to il paese, ma anche da quelli
vicini – dice il presidente Toni-
no Marchetti – a fare riabilita-
zione, attività motoria, recupe-
ro funzionale, senza contare gli
altrettanti soci del vicino circo-
lo Arci e dell’Avis. Dai giovani
agli anziani sono oltre 200 gli
utenti ad usufruire dei nostri
servizi tutti i giorni». Nata a me-
tà degli anni ’70 come polispor-
tiva calcistica, nel corso degli
anni ha riunito a sé diverse atti-
vità sportive e non. «Siamo at-
trezzati con bike per lo spin-
ning, il tapirulan, uno spazio
per massaggi e terapie, una sala
per la ginnastica a corpo libero
e abbiamo a disposizione un fi-
sioterapista che fa da coordina-
tore e preparatore atletico. Nel
nostro piccolo cerchiamo di of-
frire più servizi possibili e que-
sto ingrediente fa sì che la gente
venga anche dai paesi vicini, co-
me ad esempio Porotto che ci
manda i ragazzi del calcio per la
fisioterapia». «All’interno della
sede – continua Paola Boldrini,
presidente della circoscrizione
3 – abbiamo abbattuto le diver-
se barriere architettoniche per
consentire a tutti di usufruire
del servizio offerto dall’ambula-
torio del medico di base».  (f.a.)
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Palestra e ginnastica
sono gli ingredienti
per il “ben-essere”
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